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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

ESTERI (3a) 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE 1951. — Presidenza 
del Presidente JACINI. 

Intervengono il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Dominedò e il Sottosegretario 
di Stato per la marina mercantile Tambroni. 

In sede deliberante, la Commissione inzia 
la discussione del disegno di legge : « Asse­
gnazione all'Istituto italiano per l'Africa, in 
Roma, di un contributo annuo di lire 2.000.000 
a partire dall'esercizio finanziario 1951-52 e 
per la durata di tre esercizi finanziari » (1843). 
Dopo interventi del Presidente e dei senatori 
Pastore e Lussu, il seguito della discussione 
è rinviato ad altra riunione. 

In sede referente, viene esaminato il dise­
gno di legge : « Approvazione ed esecuzione dei 
seguenti accordi conclusi tra il Governo della 
Repubblica Italiana e il Governo della Repub­
blica Popolare Federativa di Jugoslavia : 
a) Accordo relativo alla pesca esercitata dai 
pescatori italiani nelle acque jugoslave, con­
cluso a Belgrado il 13 aprile 1949; b) Pro­
tocollo relativo alla proroga dell'Accordo sud­
detto e scambi di Note, concluso a Belgrado 
il 26 febbraio 1-951 » (1731). Parlano il re­
latore Galletto, i senatori Merzagora, Parri, 
Pastore, Sanna Randaccio, Lussu, Spano e i 
sottosegretari Dominedò e Tambroni. La re­
lazione del senatore Galletto è quindi appro­
vata. 

Successivamente la Commissione approva 
senza discussione la relazione del senatore Mer­
zagora sul disegno di legge : « Ratifica ed ese­
cuzione dello scambio di Note firmato a Pa­
rigi il 7 febbraio 1951 concernente alcune mo­
difiche all'Accordo italo-francese in materia 

di proprietà industriale, firmato a Roma il 
29 maggio 1948 » (1860). 

Sono inoltre nominati i seguenti relatori. 
il senatore Cingolani sul disegno di leg­

ge : « Ratifica ed esecuzione di 27 convenzioni 
internazionali del lavoro» (1771); 

il senatore Sanna Randaccio sul disegno 
di legge : « Ratifica ed esecuzione degli Ac­
cordi italo-svizzeri conclusi a Berna il 14 lu­
glio 1950» (1823); 

il senatore Galletto sul disegno di legge : 
« Approvazione ed esecuzione del Protocollo 
concernente il regime doganale tra l'Italia e 
la Bulgaria e relativo scambio di Note, con­
clusi a Sofia il 19 dicembre 1950» (1856); 

il senatore Carrara sul disegno di legge : 
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interna­
zionale per la creazione di una unione europea 
di pagamenti e del Protocollo concernente la 
sua applicazione provvisoria, firmati a Parigi 
il 19 settembre 1950» (1857); 

il senatore Schiavone sul disegno di legge : 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione ad­
dizionale alla Convenzione internazionale del 
23 novembre 1933 concernente il trasporto di 
merci per ferrovia, firmata a Berna il 13 mag­
gio 1950» (1858); 

il senatore Cerulli Irelli sul disegno di 
legge : « Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
italo-franco-belga in materia di assicurazioni 
sociali, firmato a Parigi il 19 gennaio 1951 » 
(1859); 

il senatore Merzagora sul disegno di legge : 
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interna­
zionale per la pesca nell'Atlantico nord-occi­
dentale firmato a Washington P 8 febbraio 
1949» (1861); 



71Jf° Resoconto sommario — 14 — 16 Novembre 1951 

il senatore Pasquini sul disegno di legge : 
« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo re­
lativo all'applicazione provvisoria dei progetti 
di Convenzioni internazionali doganali sul tu­
rismo, sui veicoli stradali, commerciali e sul 
trasporto internazionale delle merci su strada, 
con Protocollo addizionale, firmati a Ginevra 
il 16 giugno 1949, nonché del Protocollo ad­
dizionale firmato a Ginevra I ' l l marzo 1950 » 
(1863); 

il senatore Di Giovanni sul disegno di 
legge : « Ratifica ed esecuzione dell'Accordo re­
lativo ai marchi di fabbrica o di commercio 
concluso a Parigi, tra l'Italia e la Francia, 
il 21 dicembre 1950» (1937); 

il senatore Cerini sul disegno di legge : 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione mo­
netaria tra la Repubblica Italiana e lo Stato 
della Città del Vaticano, conclusa a Roma il 
21 aprile 1951 » (1938). 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE 1951. — Presidenza 
del Presidente PARATORE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze Castelli. 

In sede deliberante, la Commissione riprende 
la discussione del disegno di legge : « Modifiche 
ed aggiunte alle disposizioni del decreto legisla­
tivo 25 marzo 1948, n, 674, e della legge 24 
ottobre 1949, n. 810, relative alle sistemazioni 
e alla liquidazione dei contratti di guerra » 
(1797), sul quale riferisce il senatore Tome e 
parlano i senatori Ruggeri, Lodato e Bertone, 
di disegno di legge è approvato con numerosi 
emendamenti. 

Senza discussione la Commissione approva, 
su relazione del senatore Mott, il disegno di 
legge : « Agevolazioni fiscali in materia d'im­
posta generale sull'entrata a favore della in­
dustrializzazione di Trieste » (1926), già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Viene invece respinto, dopo la relazione del 
senatore Taf uri, il disegno di legge : « Modifi­
cazione dell'articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 29 marzo 
1947, n. 177» (1717), d'iniziativa del depu­

tato Costa, già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

La Commissione inizia quindi la discussio­
ne del disegno di legge : « Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata, alla Società of­
ficine aeronavali di Venezia, per il prezzo di 
lire 20.000.000 un suolo sito in San Nicolò di 
Lido (Venezia) dell'estensione di metri qua­
drati 42.091, ed i resti dei fabbricati ivi esi­
stenti, il tutto attualmente in possesso di tale 
società e da questa utilizzato per la costru­
zione di uno stabilimento industriale » (1954). 
Riferisce il senatore Tome; parlano quindi il 
sottosegretario Castelli e i senatori Ruggeri, 
Ottani e Lodato. Il seguito della discussione 
è rinviato ad altra riunione. 

In sede referente, la Commissione esamina 
gli emendamenti presentati al disegno di leg­
ge : « Disposizioni in materia di finanza lo­
cale » (714), ascoltando la relazione del sena­
tore Tafuri sui lavori della sottocommissione 
appositamente nominata. Intervengono nella 
discussione, oltre il Presidente ed il sottose­
gretario Castelli, i senatori Fortunati, Tome, 
Bertone, Lanzetta, Ruggeri, Cosattini e Ot­
tani. Le proposte della sottocommissione sono 
approvate. 

L A V O E I P U B B L I C I , T B A S P O B T I , 
P O S T E E M A E I N A M E E C A K T I L E (7a) 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE 1951. — Presidenza 
del Presidente CORBELLINI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Camangi. 

In sede deliberante, la Commissione approva 
senza discussione, su relazione del senatore 
Mosè Ricci, il disegno di legge : « Esonero dal 
canone di abbonamento alle radioaudizioni 
per le scuole » (1936), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

È poi approvato, su relazione del senatore 
Sanmartino e dopo interventi del sottosegre­
tario Camangi e del senatore Meacci, il dise­
gno di legge : « Finanziamenti straordinari a 
favore dell'Ente acquedotti siciliani » (1957), 
gih approvato dalla Camera dei deputali. 

\ 
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LAVORO (10a) 

VENERDÌ 16 NOVEMBRE 1951. — Presidenza 
del Presidente MACRELLL 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Rubinacci. 

In sede deliberante, la Commissione riprende 
la discussione del disegno di legge d'inizia­
tiva del senatore Caso : « Modificazioni al de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 303, in materia 
di conservazione del posto di lavoro ai lavo­
ratori chiamati alle armi » (1687), rinvian­
done quindi il seguito ad una prossima riu­
nione dopo interventi del relatore Vigiani, del 

proponente, del ministro Rubinacci e de] se­
natore Salvagiani. 

Viene poi discusso, su relazione dei senatore 
Vigiani, il disegno di legge : « Aumento delle 
penalità previste per infrazioni alle norme 
sulla risicoltura» (1916); parlano il Presi­
dente, il ministro Rubinacci e i senatori Pez-
zini, D'Aragona, Salvagiani, Caso, Falck e 
Tambarin. L'articolo unico del disegno di legge 
è quindi approvato con un emendamento pro­
posto dal senatore D'Aragona, per cui le mi­
sure minima e massima dell'ammenda vengono 
fissate rispettivamente in lire 1.000 e 5.000 per 
ogni lavoratore cui si riferisce la contravven­
zione. 

Licenziato per la stampa alle ore 19,15. 


